
1.1 diritti 
e lo Stato 

Le ragioni che r ichiedono un profondo rin 
novamento della democrazia italiana risiedo 
n o innanzitutto nella separazione tra potere e 
popolo tra formale proclamazione della so 
vramta popolare ed effettivo ruolo deasiona 
le dei cittadini Se questa separazione non vie 
n e superata la democrazia r imane monca di 
una sua parte essenziale e costitutiva e la go 
vernabilita potrà essere assicurata solo con un 
processo di sempre maggiore restrizione degli 
spazi di liberta 

In s e c o n d o luogo va attuata p ienamente la 
democrazia c o m e sistema di no rme un siste 
m a che deve investire poteri pubblici e privati 
la società e lo Stato 

Una vecchia nozione di Stato uà superata 
l a crisi del lo Stato sociale in particolare im 
p o n e di rimeditare lo statalismo che in forme 
più o m e n o pronunciate e stato proprio della 
tradizione del movimento operaio Lo Stato 
sociale si e scontra to con problemi di burocra 
t ismo di rigidità delle strutture di inefficienza 
dei servizi La destra è tornata ad esaltare il 
privato ha tentato di smantellare io Stato so 
ciale Ha ot tenuto nuove forme di esclusione 
(da l diritto ai lavoro ali assistenza ali informa 
zlone alla salute alla parità alla sicurezza) e 
una secca riduzione della universalità del dint 
to che in Italia in particolare si è combinata 
c o n una diffusione a macchia d olio tanto delle 
a ree dominate dai poteri forti extraistituzionali 
(dell economia della finanza delle lobbies 
del gruppi di press ione) tanto delle a ree di 
illegalità di oppress ione di violenza di e ri mi 
nalita prima di tutto quelle dove c o m a n d a la 
mafia 

Lo Stato interventista deve essere messo 
sot to controllo Ma non a vantaggio di una 
proliferazione di poteri privati / compiti e te 
funzioni dello Stato debbono essere ndeftntti 
a partire da una idea più ampia e più audace 
della democrazia 

I rapporti tra pubblico e privato devono es 
sere rivisti e la funzione sociale dì tutte le 
attività - quelle private cooperat ive e autoge 
stlte accan to a quelle pubbliche - deve essere 
riconosciuta e valorizzata 

Lo Stato deve essere concepita tnnanzitut 
to come capacita di indicare a tutti i soggetti 
i criteri di interesse generale e le regole a cui 
attenersi più come regolatore che come gè 
store dunque 

Riformare le istituzioni significa quindi per 
noi riorganizzare le funzioni del lo Stato e crea 
re le condizioni perché i cittadini siano posti 
nelle condizioni di contare e di dec idere dav 
vero in prima persona del proprio avvenire 
Ciò oggi accade solo in m o d o mol to parziale e 
deformato 

Per da re potere effettivo ai cittadini sono 
necessarie riforme del sistema politico a co 
mlnclare dalle leggi elettorali e del sistema 
economico in t roducendo elementi di d e m o 
crazla nel m o n d o della produzione e del lavo 
ro 

Ma s! deve inoltre considerare che nessun 
meccanismo istituzionale può garantire un 
esercizio della sovranità popolare pienamen 
te libero e consapevole se mancano o s ono 
fortemente carenti le condizioni preliminari 
di base che lo consentano 

ti godimento il più possibile completo dei 
diritti di cittadinanza e la precondiztone di 
una democrazia compiuta 

Rimuovere gli ostacoli e 1 limiti che si frap 
pongono alla pienezza della democrazia e il 
compi to prioritario delle riforme istituzionali 
Già il costituente con intuizione di grande mo 
dernità lo aveva sol lennemente dichiarato 

Nella sfera della cittadinanza oggi accanto 
al fondamentali diritti di liberta personale e 
politica vanno annoverati quei più ampi diritti 
sociali che riguardano l accesso dei cittadini 
alfe risorse (tutte le risorse non solo quelle 
materiali) Ciò non va sempl icemente in una 
direzione liberaldemocratica non significa un 
refluire dalla ipotesi del socialismo alla pura 
ditesa delta democrazia E n e m m e n o il ritorno 
ad una fase della stessa elaborazione delle so 
e lai democrazie quella del «socialismo et ico 
quando valori e prassi si sono divisi e alla 
propaganda sulle grandi finalità si è sommato 
il galleggiamento sull esistente quando non si 
è più tenuto insieme il rapporto tra idealità e 
processi strutturali tra movimenti e trasforma 
ztoni L Ipotesi sulla quale ci muoviamo è un al 
tra 

I diritti di «nuova cittadinanza in realtà 
met tono in discussione la separazione tra poli 
tica e mercato tra produzione e riproduzione 
tra produzione e insieme della vita umana ri 
ch iedono lo sviluppo di una effettiva democra 
zia economica sospingono la democrazia pò 
litica ad uscire dai suoi limiti per misurarsi con 
i differenti bisogni sociali 

a) Deve essere assicurato il diritto del atto 
dino a conoscere e ad essere informato 

La libertà di manifestazione e diffusione del 
pensiero prevista dalla Costituzione e una 
conquista irreversibile ma non e sufficiente 
La concentrazione in poche mani del potere 
nel sistema delle comunicazioni di massa 
pubblico e privato vanifica o riduce fortemen 
te la pan opportunità di ricevere e di diffonde 
re le informazioni indispensabili pe rche eia 
scun cittadino possa formare la propria opimo 
ne d i sponendo di lutti i necessari elementi di 
giudizio Occorre introdurre nel sistema mfor 
matlvo la trasparenza della proprietà e il divie 
to di concentrazioni oligopolistiche la separa 
zione tra proprietà e gestione dell impresa ra 
dio televisiva e giornalistica uno statuto di au 
tonomia per i giornalisti nuove regole per la tv 
pubblica che ne elimini il carat tere di stru 
mento al servizio dei partiti di governo 

b ) // diritto alla sicurezza personale e ag 
gredito dal prepotere della criminalità coma 
ne e mafiosa In vaste zone del territorio na 
zionale il po tere mafioso minaccia con il ricat 
to della violenza la vita dei cittadini il libero 
esercizio dei diritti politici il normale svolgi 
men to della vita democrat ica La carenza gra 
vissima degli apparati statali di prevenzione e 
repressione è indice ed effetto della mancanza 
della volontà politica di colpire il potere mafio 
so nelle sue radici collegate con settori de 
sistema politico di maggioranza e del mondo 
economico e finanziano 

II diritto a una giustizia efficiente e imparzia 
le è messo in discussione dalle condizioni di 
incuna e di a b b a n d o n o in cui sono lasciati gli 
uffici giudiziari dall abnorme durata dei prò 
cessi dai ricorrenti attacchi ali indipendenza 
della magistratura Le garanzie previste formai 
mente dalla legge per i cittadini s o n o cosi va 
ntficate a vantaggio di chi dispone del potere 

di fatto nella società 
e ) Occorre garantire a tutti i cittadini pari 

opportunità ne/ / accesso al lavoro 11 lavoro e 
t roppo spesso ormai la controparti ta di un rap 
porto clientelare Lo smante l lamento anche in 
materia di avvio ali attività lavorativa delle ga 
ranzie conquistate dal movimento sindacale 
costituisce un at tacco ai diritti politici dei lavo 
raton e in particolare delle frange più deboli t 
giovani e i disoccupati costretti a chiedere 
c o m e favore dei potenti quello che la Costitu 
ztone r iconosce loro c o m e diritto 

Le proposte dei comunisti per I attuazione 
piena dei diritti ali informazione alla sicu 
rezza alla giustizia alta pari opportunità 
nell accesso al lavoro sono parte fondamen 
tale dell impegno complessivo per la costitu 
zione di una democrazia piena e vera per la 
realizzazione delle condizioni di base che 
consentano un esercizio non dimezzato dei 
poteri dei cittadini 

2. Il senso 
e il valore 
della differenza 
sessuale 

Proporsi il tema delta compiutezza della 
democrazia per un opera reale di riforma 
profonda significa intendere ed assumere il 
senso e il valore della differenza sessuate 

Negli ultimi decenni la condizione e la vita 
delle d o n n e sono cambiate sino al punto da 
richiedere una profonda trasformazione del 
m o d o di essere di c iascuno e della società nel 
suo insieme La lunga lotta che generazioni di 
d o n n e hanno compiuto cont ro I oppress ione 
ha in gran parte vinto ha prodot to grandi con 
quiste nel c a m p o giuridico e del cos tume 

Nel nostro paese la parità giuridica e ormai 
completa anche se la sua concre ta realizza 
zione va sempre a t tentamente seguita e con 
(rollata Ma 1 irruzione di tante d o n n e nella 
società nel lavoro nella scuola nella vita pub 
btica - un fenomeno di proporzioni mondiali -
determina una crescita di identità e di forza del 
sesso femminile nel suo insieme che confligge 
con assetti culturali e ordinamenti sociali che 
in tutte le civiltà sono modellati sul sesso ma 
senile e sulta sua percezione del m o n d o 

Dovunque oggi le d o n n e lot tano per avere 
spazio e voce senza dovere rinunciare al loro 
sesso Non si p u ò pensare di risolvere questo 
conflitto ne con la rimozione dei residui osta 
coli alla emancipazione femminile ne con la 
parificazione delle d o n n e agli uomini s e c o n d o 
un astratto egualitarismo 

La posta in gioco riguarda la costruzione 
di un mondo a misura dei due sessi e non di 
uno soltanto in cui si riconosca nella diffe 
renza sessuale un aspetto costitutivo essen 
ziate del genere umano e quindi una sua rie 
chezza 

In ques to quadro occor re mutare le forme di 
vita sociale che fino ad oggi hanno previsto la 
destinazione normale del sesso femminile alla 
vita domest ica e ai compiti di riproduzione e di 
cura ma la sua marginalità nella politica nella 
produzione nel diritto nel sapere E rompen 
d o tale separazione c h e si può liberare un 
e n o r m e potenziale di intelligenza di proget 
tualita di capacità di trasformazione un patri 
monio del quale la sinistra non può fare a me 
no 

Essenziale in questo processo e ti nequili 
brio della rappresentanza di sesso nelle isti 
tuztom elettive dove le d o n n e sono presenti 
in misura del tutto minoritaria se non margina 
le 

Il s enso di questa proposta avanzata dalle 
d o n n e comunis te e fatta propria dal partito 
nella sua interezza non e quello di compiere 
un atto di giustizia verso soggetti discriminati 
né tanto meno quello di offrire loro una 
espressione corporativa 

Le donne sono uno dei due sessi non sono 
un gruppo d interesse ne un soggetto sociale 
ne una qualsiasi diversità 

La rappresentanza di sesso non e quindi una 
rappresentanza di interessi ma una proposta 
politica che chiama le donne tutte le d o n n e 
italiane a condividere ed appoggiare il proget 
to di iscrivere la differenza sessuale nelle istitu 
zioni per trasformarne la logica falsamente 
neutralizzante 

3. Proposte per 
la riforma 
del sistema politico 
e istituzionale 

a) 11 sistema politico italiano richiede prò 
fonde innovazioni Non s o n o in discussione i 
principi fondamentali e I impianto d insieme 
della Costituzione del 48 che r ispondono alle 
esigenze di una società moderna e devono 
anzi essere ancora svolti fino in fondo 

Ma la fase nuova della vita della Repubblica 
richiede che le forze di progresso e in pr mo 
luogo il Pei s cendano in c a m p o con la propo 
sta complessiva di un nuovo sistema politico 
istituzionale c apace di realizzare davvero gli 
obiettivi e i valori che con grande lungimiranza 
il costi tuente ha additato alla Repubblica de 
mocrat ica 

Una democrazia piena richiede il rinnova 
mento della politica e la riforma nel modo di 
operare dei partiti Dare più poteri ai cittadini 
s gnifica anzitutto r condurre i parti i al ruolo 
loro proprio di strumenti attraverso i quali i 
cittadini medesimi associandos I beramente 
conco r rono a determinare la politica naziona 
le Troppo spesso oggi i partiti svolgono invece 
- diret tamente o indirettamente legalmente o 
m e n o funzioni ben diverse fino a trasformar 
si in comitati per la distribuzione di favor in 
cambio di consensi elettorali £" qui ti nodo 
vero della questione morale 

Questa e certo materia di autonforma dei 
partiti che devono c a m b are comportament i 
e regole di vita interna Ma ci sono anche rego 
le istituzionali da cambiare per ridurre le oc 
castoni di corruzione e d malaffare e per at 
tuare lo Stato di diritto 

Occorre in primo luogo riformare in profon 
dita la pubblica amministrazione l compiti e 
le responsabilità degli apparati amministrati 
vi vanno distinti nettamente da quelli del pò 
tere politico 

Alla poi t ca spetta decidere sulle scelte di 
fondo definire i programmi verificarne 1 at 
tuazione Ma la gestione concreta (appalli for 

niture e c c ) deve essere lasciata ali autonomia 
degli apparati amministrativi resi p ienamente 
responsabili dell attività loro propria e chiama 
ti a renderne con to 

Tutta la gestione detto Stato sociale va ri 
formata Al cent ro devono esservi i fini per cui 
è stata concepita la socializzazione delle fun 
zioni un tempo unicamente private e cioè gli 
interessi dei cittadini Alla piena responsabiliz 
zazione degli apparati deve corr ispondere una 
forma efficace e severa di controllo sociale e 
di controllo degli utenti La via delle privatizza 
zioni e illusoria e con t roproducen te ma la gè 
st ione pubblica non può e non deve co rnspon 
de re alla gestione burocratica Lo Stato deve 
regolare dirigere e saper controllare le forme 
di gestione più corrispondenti a ciascun servi 
zio o impresa 

Nuove regole vanno introdotte per il Iman 
z iamento della politica 11 costo dell attività p ò 
litica dei singoli e dei partiti e fonte primaria di 
corruzione 11 voto di preferenza (un anomalia 
italiana) va abolito le spese elettorali dei parti 
ti e dei singoli candidati devono essere limitate 
e trasparenti la legge sul finanziamento pub 
blico dei partiti va riformata con I introduzio 
ne di più seri controlli sui bilanci 

b) Passaggio decisivo del rinnovamento 
del sistema politico e la riforma delta legge 
elettorale Particolarmente avvertita è questa 
esigenza a livello regionale e locale La dege 
nerazu ne trasformistica il ripudio di fatto d o 
p ò il voto delle scelte degli elet ton il b locco 
decisionale che deriva da una contrattazione 
permanente nei consigli hanno raggiunto livel
li intollerabili La riforma delle autonomie lo 
cali non e concepibile senza un nuovo siste 
ma elettorale che consenta ai cittadini di de 
adere direttamente il programma che dovrà 
essere attuato le forze politiche e gli uomini 
chiamati a realizzarlo 

Anche per il Par lamento nazionale devono 
essere previste regole nuove Non si tratta qui 
di sostituire 1 investitura parlamentare del go 
verno c o n una diretta elezione popolare Que 
sta soluzione non è prevista in nessuna d e m o 
crazia eu ropea e configurerebbe in realta una 
repubblica presidenziale 

Anche per il governo centrale I elettore ha il 
diritto che il suo voto abbia un significato 
preciso che attraverso il suo voto sia ben 
chiaro quale maggioranza egli ritiene debba 
governare il paese 

I meccanismi elettorali che consen tono 
ques to risultato sono più d uno Individuare 
quello più indicato nelle condizioni del nostro 
paese a dare risposta a un esigenza ormai ine 
ludibile può e deve essere I ogget to di una 
ricerca c o m u n e delle forze politiche 

II presidente della Repubblica e configurato 
dalla Costituzione c o m e organo che rappre 
senta 1 unita nazionale Egli e il garante di tutti 
ì cittadini e s p n m e I insieme del paese e n o n 
so lo una parte E bene pertanto che la sua 
elezione sia sottratta alle forti tensioni politi 
c h e di una campagna elettorale Non è stata 
finora nella presidenza della Repubblica la 
fonte dei guasti della politica italiana Se un 
mutamento va apporta to nella elezione della 
presidenza pe r favorirle una base popolare 
allora è tutto il sistema dei pesi e dei cont rap 
pesi che va cambiato 

e ) Occorre ripnstinare il ruolo del Parla 
mento che e stato in questi anni progressiva 
mente svuotato 

Occor re ripristinarlo mediante regole nuo 
ve c h e garantiscano poteri e diritti non so lo 
alla maggioranza m a anche alle opposizioni 
n o n s o l o argr t ippl m a a n c h e ai singoli parla 
mentari Nuovi poteri di conoscenza e di con-
trailo vanno dunque previsti e in m o d o tale 
che non siano previsti so lo per la maggioranza 
ma anche per I opposizione e per ciascun par 
lamentare 

L attività legislativa va concentra ta sulla 
scelta di fondo sulla definizione dei principi 
fondamentali favorendo al massimo il decen 
t ramento normativo verso le Regioni 

// rilancio del Parlamento richiede anche 
una radicale revisione della sua struttura e 
composizione che ne renda più snelle e tra 
sparenti le decisioni che riqualifichi la figura 
del parlamentare che renda più diretto il rap 
porto tra rappresentante e rappresentati 01 
tre la nforma elettorale questo obiettivo ri 
chiede il superamento del bicameralismo e 
del numero attuale di parlamentari ingiusti!) 
ca tamente elevato Restiamo convinti che la 
soluzione ottimale e il monocamera l i smo Poi 
che essa e per o ra nfiutata dalle altre forze 
politiche altre ipotesi possono essere prese in 
considerazione se si avvicinano a lmeno in par 
te agli obiettivi indicati Tra queste assume par 
ticolare rilievo quella di una camera delle Re 
giom 

d ) La nvitalizzazione delle autonomie re 
gtonah e locali è un compi to decisivo per la 
costituzione di una democrazia piena e per la 
garanzia dei diritti e dei po ten dei cittadini 
Occorre finirla una volta per tutte con il centra 
Itsmo prevaricatore che si e affermato negli 
ultimi anni m m o d o sempre più intenso Con il 
centralismo non si può governare e neppure 
capire la società complessa e lo Stato sociale 

Le Regioni rischiano di ridursi a corpi ammi 
mstrativi e burocratici lontani dalle esigenze 
dei cittadini Province e Comuni sono strango 
tati dalla mancata riforma della finanza locale 

Va costrutta davvero la Repubblica delle 
autonomie vicina al popolo capace di inter 
pretarne i bisogni e di garantire i diritti dei 
cittadini Si deve rivedere la stessa normativa 
costituzionale per fare delle Regioni soggetti 
effettivi di legislazione e di governo L ordina 
mento degli enti locali va riformato in m o d o 
s e n o e incisivo per garantire I autonomia poli 
tica amministrativa finanziaria e organizzativa 
dei comuni 

4 La democrazia 
economica 

La lolla per una democrazia piena e vera 
non può limitarsi al sistema politico e ishtuzio 
naie 

Lo Stato sociale si e limitato ad interventi 
red slnbutivi a valle del processo produttivo 
disinteressandosi del sistema proprietario e 
decisionale delle imprese In tal modo la r 
partizione del reddito prodot to e I uso dell ac 
cumulazione sono stati rimessi alla discrezio 
nalita del potere d impresa e alle leggi del mer 
cato 11 mercato e s trumento essenziale Ma 
esso non vive senza regole E il mercato d a 
solo non tiene conto ma non è neppure m 
grado di valutare e misurare i fatton di diversità 
e di ingiustizia che si sono venuti determinan 
do e neppure guasti macroscopici c o m e quelli 

di carat tere ambientate 
Occorre anzitutto considerare che ali inter 

n o del lavoro d ipenden te una profonda diffe 
renziazione e venuta a determinarsi tra i lavo 
raton impiegati nel p rocessso produttivo e 
quelli degli apparati amministrativi pubblici 
Garanzie occupazionali ed assenza di rapporti 
visibili tra andamento produttivo e retnbuzioni 
s o n o presenti per gli uni e non per gli altri 

I lavoratori delle imprese sono spogliati di 
ogni potere decisionale sulla gestione produt 
tiva dalle cui modalità pure d ipendono in m o 
d o determinante diritti fondamentali n c o n o 
sciuti dalla Costituzione il pos to di lavoro una 
retribuzione adeguata 

E quindi necessario anzitutto un ripensa 
men to del ruolo e delle funzioni dei sindacati e 
dei movimenti sociali 

Occorre uscire dal vago e perseguire una 
linea chiara e riconoscibile che deve essere 
sottoposta alla decisione del Congresso Oc 
corre decidere di lottare per introdurre eie 
menti di democrazia ali interno del mondo 
della produzione 

Devono essere riconosciuti ai lavoratori di 
ritti e poteri che non si limitino alle liberta 
sindacali ma nguardino anche la sfera anzitut 
to della conoscenza e poi della gestione e 
della decisione nelt ambi to dei poten d impre 
sa A nostro avviso ciò può essere realizzato 
attraverso un insieme di interventi 

II primo riguarda il sostegno legislativo da 
offrire a meccanismi di intervento sistematico 
dei lavoratori e dei sindacati sulle strategie 
dell impresa Si tratta di p rocedere a una legi 
slazione promozionale che stabilisca regole di 
controllo e procedure di partecipazione flessi 
bili e unitarie nelle imprese private e in quelle 
pubbliche 

Un s e c o n d o conce rne specificamente le 
amministrazioni pubbliche dove e necessano 
affermare una netta distinzione tra tutela dei 
dipendenti e rappresentanza degli interessi d e 
gli utenti Ciò richiede una revisione degli at 
tuah organismi di gestione operanti nella 
pubblica amministrazione ( e la revisione in 
essi della presenza s indacale) e I istituzione 
di nuove strutture degli utenti con una funzio 
ne di sorveglianza sulla qualità e sull univer 
sahsmo dei servizi erogati dallo Stato 
sociale 

Un terzo asse progettuale riguarda la parte 
cipazione diretta dei lavoratori al governo 
dell accumulazione 

Qualunque iniziativa non velleitaria m que 
sta direzione deve misurarsi con a lmeno tre 
questioni Deve porsi 1 obiettivo di creare nuo 
va ricchezza deve dare una nsposta positiva a 
esigenze di reddito di occupazione e di svilup
p o che sono comuni ai lavoratori deve essere 
in grado infine di riaffermare istanze di c o n 
trailo sociale sull al locazione delle nsorse 

In ques to quadro si pot rebbe pensare alla 
creazione di Fondi d investimento dei lavora 
tori che andrebbero costituiti anche sulla base 
di una contrattazione con le aziende di quote 
di ricchezza oltre che sul salano 

In ques to m o d o si aumenterebbe il po tere 
dei lavoratori ma non a danno dell efficienza 
delle imprese e si po t rebbe avere la nascita di 
nuovi po ten finanzian controllati dai lavorato
ri 

Nell affrontare gli obiettivi della democrazia 
economica non si può prescindere dal fatto 
c h e la maggioranza del m o n d o del lavoro e 
concent ra ta oltre che nell area pubblica nelle 
imprese minori Una moderna democrazia 
economica deve prevedere il r iconoscimento 
a n c h e nelle piccole az iende di inalienabili d i 
ntti sociali di cittadinanza e I affermazione di 
una più avanzata cultura della cittadinanza e 
delle produttività nel settore pubblico 

5. Per il lavoro, per 
una ristrutturazione 
ecologica 
dell'economia 

a ) Nel nostro paese c o m e in altn paesi svi 
luppatt si e estesa I area del benessere e in 
essa e è stata la cooptazione di nuovi set ton 
sociali Questa estensione e cooptazione sono 
avvenute però esasperando la frammentazione 
corporativa della società 

La diffusione del benessere se accompa 
gnatd dalla vanificazione del diritti provoca 
effetti negativi non solo perche esclude una 
parte ma perche accentua tutte le divisioni 
sociali indebolisce fino a compromet tere le 
fondamenta comuni per cui una società si n c o 
nosce c o m e tale Esemplare a tal fine e la 
condizione giovanile I giovani godono attra 
verso il canale familiare della diffusione del 
benessere di una maggiore disponibilità di be 
ni di consumo di un maggiore «potere d ac 
quisto» Ma contemporaneamente loro - e le 
loro famiglie sono vittime della «disoccupazio 
ne» 

Il m o d o in cui la diffusione del benessere e 
avvenuta e un m o d o che tende a consolidarsi 
una forma di «baratto che offre benessere in 
cambio di dintti consumo presente in cambio 
di nnuncia a progettare e padroneggiare il fu 
turo 

La critica alle forme che ha assunto - nei 
termini di nuove diseguaglianze di nuove 
espropriazioni di perdita di universalità del di 
ritto - lo sviluppo italiano deve combinarsi 
con la piena consapevolezza della crisi ecolo 
gica che investe le società industrialmente e 
tecnologicamente avanzate 

La salvaguardia dell ambiente diventa sem 
pre più il capitolo centrale dell economia e 
non si può ridurre alla cura di evitare gli effetti 
più dannosi dello sviluppo llgrandetema per 
oggi e per il futuro e quello dell orientamento 
quahtativo dello sviluppo e dello *sviluppo 
sostenibile» cioè dei limiti e del nequilibno 
dello sviluppo di un rinnovamento ecologico 
dell economia 

L ecologia lancia ovunque una grande sfida 
alla sinistra se la sinistra sarà in grado di go 
vernare le acute contraddizioni di oggi e gui 
dare le società complesse verso una più matu 
ra forma di civilizzazione 

Lo sviluppo materiale cui si è assistito ha 
prodot to una vera e propria rivoluzione cultu 
rale sotto I egemonia conquistata dal modo di 
produzione capitalistico Questa rivoluzione 
ha trovato impreparata la sin stra la cultura 
socialista Esse infatti venivano da una lunga 
esperienza nel corso della quale la «solidane 
tà» la proget ualita che unificavano la clas 
se operaia il mondo del lavoro dipendente e 
si irradiavano influenzando largamente 1 inte 
ra società - si organizzavano intorno a obiettivi 
quantitativi che ine devano sulla distribuzione 
del reddito tanto con la contrattazione sinda 
cale quanto con la diffusione dei benefici del 
lo Stato sociale 

Nella nuova situazione la unificazione su 
obiettivi esclusivamente distributivi si e rilevata 
del tutto illusoria La difesa segmentata» delle 
vecchie conquiste e sfociata in una crisi della 
solidarietà in una perdita di coscienza unitaria 
nel m o n d o del lavoro in una crisi della sua 
stessa rappresentanza che si traduce nella crisi 
del s indacato 

Oggi la «nuova conservazione» intende 
scambiare i vantaggi quantitativi della moder 
mzzazione offerti a una parte della società 
contro la rinuncia qualitativa e generale ali e 
sercizio dei dint Ad essa contrasta 1 esigenza 
delle persone di es tendere la padronanza sulla 
propria vita e 1 esigenza della collettività di 
controllare le finalità e le conseguenze della 
produzione e dello sviluppo 

Questo e il conflitto centrale e più significa 
tivo L espropriazione dei diritti non colpisce 
solo la parte più debole investe I insieme della 
società Investe in m o d o specifico e diretto il 
lavoro gli uomini e le d o n n e nella loro attività 
di lavoro nel loro rapporto con il lavoro non 
solo il lavoro d ipendente 

b) La politica e la prospettiva del Pei si 
ancorano permanentemente alla centralità 
del lavoro e dei lavoratori Le grandi novità le 
nuove contraddizioni della nostra e p o c a non 
solo non mettono in discussione il nostro -ife 
rimento ideale e il legame sociale con il lavoro 
e i lavoratori ma li r endono ancor più stretti e 
ricchi Tuttavia le novità materiati e culturali 
impongono una svolta un vero e proprio salto 
di qualità 

La permanente centralità del lavoro e dei 
lavoratori si devono affermare non solo a parti 
re da impostazioni difensive La stessa lotta 
con t ro lo sfruttamento si presenta oggi c o m e 
lotta per 1 estensione del potere di decisione e 
di controllo dei lavoratori sui prodotti del lavo 
ro sociale per il p ieno sviluppo della dignità e 
della liberta personale di c iascuno per il go 
verno democrat ico dei risultati più alti del la 
voro umano nel quale si integrano sempre di 
più la cultura la conoscenza la scienza 

Più che mai oggi e il lavoro sono i lavoratori 
che possono e devono costituire un nferimen 
to fondamentale per contrastare i meccanismi 
di subordinazione di riduzione delle possibili 
ta di scelta e di decisione Qui sta il legame 
oggettivo tra la nostra identità sociale - 11 
dentila di una forza legata al mondo del lavo 
ro - e la funzione storica che tale mondo è 
chiamato ad assolvere nella lotta per I esten 
sione della democrazia a tutte le sfere della 
vita sociale e politica 

Il conflitto di cui oggi i lavoratori sono mter 
preti si allarga - c o m e si e de t to - ben al di là 
dell ambito definito dalla immediatezza e c o 
nomico corporativa e comprende tutta la sfera 
della liberta delle persone che lavorano nel 
lavoro e nelle determinazioni della propria vi 
ta in tutti i suoi aspetti 

Una teoria e una pratica più n c c a e vera dei 
conflitti a partire dalla concre ta c o n d zione 
del lavoro e dei lavoraton si salda organica 
mente alle nuove spinte e ai nuovi soggetti ai 
nuovi obiettivi della liberazione e della liberta 

// lavoro non solo resta ma oggi più che 
mai e al centro di ogni riflessione teorica e di 
ogni azione politica di ispirazione socialista 
Se il problema che hanno gli uomini e le don 
ne delle società industriali avanzate è quello di 
es tendere la padronanza sul t empo complessi 
vo della propria vita in tutte le sue manifesta 
zioni e attività il t empo di lavoro resta il fattore 
determinante della organizzazione dell intero 
t empo di vita 

Oggi natura e cara t ten del lavoro appa iono 
sottoposti ad un profondo mutamento Per un 
verso i suoi aspetti più dun e fisicamente fati 
cosi vengono (a lmeno tendenzialmente) sosti 
tuiti dalle tecnologie anche s e non bisogna 
dimenticare che in tutte le società resta una 
fascia di lavori umili e indesiderati - che per lo 
più si col locano nella sfera riproduttiva - che 
nessuno nei paesi industrializzati vuole o vorrà 
più svolgere Per questi lavori vengono recluta 
ti lavoratori s t 'anien dai paesi meno sviluppati 
e una nuova schiavitù che tocca ormai tutti i 
paesi europei ed è ali origine del p reoccupan 
te diffondersi di atteggiamenti razzisti anche 
nel nostro paese 

Per un altro verso il lavoro assume caratten 
stiche che ch iedono maggiore controllo razio 
nate e responsabilità del lavoratore rispetto al 
la propria opera ma questa crescente respon 
sabilizzazione di rado si converte in reale auto 
norma 

R^sta inoltre irrisolto il problema della di 
stnbuzione del lavoro La piena occupazione 
rappresenta un miraggio La disoccupazione 
cresce e diventa endemica Essa colpisce so 
prattutto i giovani e tra questi soprattutto le 
popolazioni meridionali e le d o n n e 

Nelle strategie di vita degli individui (in par 
ticolare dei giovani) si afferma una tendenza 
per cui il lavoro è ce rca to atteso e vissuto non 
tanto c o m e una scelta stabile e definitiva c o n 
un legame necessario con il titolo di studio e lo 
status di partenza ma c o m e una attivila la cui 
forma specifica può cambiare nel corso della 
vita E si vuole che cambi nella direzione di 
sempre maggiore autonomia creatvi ta mobi 
lita liberta di scelta fra diversi lavon 

e ) Nell ostinata ricerca di lavoro da parte 
delle donne st riverbera e si esprime la nuova 
identità delle donne il nuovo progetto di se 
che esse vogliono costruire La presenza nel 
lavoro da parte delle donne si accompagna ad 
un atteggiamento più libero e responsabile nel 
confronti della maternità ali aumento della lo 
ro presenza nella scuoia e della durata del 
per iodo formativo mentre cominciano a mu 
tare gli indirizzi scolastici prescelti dalle ragaz 
ze Ma tutte anche quelle che hanno ruoli di 
direzione e responsabilità fanno i conti con 
una società che netta sua organizzazione ma 
tenale nei suoi lavori nei suoi tempi nei suoi 
simboli non riconosce la specificità della diffe 
renza femminile e la cos tnnge nella divisione 
sessuale del lavoro che lascia ancora intera 
mente alla loro responsabilità lo svolgimento 
del lavoro di cura e familiare Ciò compor ta 
non solo una doppia fatica per te donne ma si 
accompagna anche con una svalonzzazione 
sociale economica e culturale del lavoro di 
riproduzione umana una organizzazione dei 
tempi incentrata sulla priorità gerarchica del 
t empo di lavoro produttivo 

La divisione sessuale del lavoro nel merco 
to e nella produzione ha perciò coinciso con 
il fenomeno del permanere di forti elementi di 
segregazione formativa e professionale e con 
la svalonzzaztone di importanti lavori svolti 
dalle donne e dei settori in cui esse sono 
concentrate 

Superare la divistone sessuale del lavoro e 
un obiettivo storicamente maturo anche se 
complesso e arduo 

Esso e perseguibile attraverso ta valorizza 
zione sociale al di fuori di una logica monetiz 
zante dei compiti e dei lavori di riproduzione 
umana redistnbuzione tra i sessi del lavoro 
familiare la modificazione degli stili di vita dei 
comportamenti e dei rapporti tra i sessi a par 
tire da una diversa organizzazione e scansto 
ne dei tempi di lavoro e di vita una politica 

formativa polivalente e che superi gli stereoti 
pi dei ruoli sessuali 

d ) E ormai alla portata delle e c o n o m i e più 
sviluppate e dunque anche della nostra una 
consistente riduzione degli orari di lavoro 
Ma e il governo dei tempi di lavoro - governo 
articolato e differenziato più che riduzione 
uguale per tutti - lo strumento primo per mi 
gitorare insieme le condizioni di lavoro e i 
livelli di occupazione per promuovere la so 
cialtzzaztone della informazione e del sape 
re 

Essenziali sono i margini di libertà e di auto 
determinazione nell uso e nella distribuzione 
del t empo (tra orari ritmi trasporti) E n e c e s 
s a n o cominciare a pensare e sper imentare una 
politica del t empo di vita c h e assuma in m a 
mera integrata e non rigida il t e m p o di lavoro 
quello della formazione quello della cura 

Mobilita elasticità flessibilità s o n o i nuovi 
terreni su cui si sviluppano 1 conflitti del lavoro 
e quindi 1 azione sindacale 

Le politiche salariali e dei tempi d e v o n o e s 
sere assunte c o m e strumenti incentivanti di 
una trasformazione regolata e governata del 
rapporto di lavoro in se (professionalità mobi 
lita mutamento delta organizzazione de ! lavo 
ro) e in funzione delia organizzazione c o m 
plessiva della vita dei tempi di vita 

La liberazione graduale del lavoro la con 
quista di liberta e di diritti nel lavoro I auto 
realizzazione la disponibilità di sé degli uo 
mini e delle donne a parure dal lavoro e dun 
que ti processo sul quale si innesta e dal 
quale si irradia la lotta per una democrazia 
in espansione un socialismo che scaturisce 
dalla più grande articolazione della demo 
crazta 

Decisiva diventa anche la lotta per una nuo 
va cultura per una nuova e più libera formazlo 
ne e informazione in una società dove con la 
produzione materiale c resce la produzione di 
conoscenze trasformando cosi 1 intera o r s a 
nizzazione del lavoro e I intero m o n d o delle 
relazioni u m a n e 

Marx previde ques to s b o c c o della storia che 
annunciava la liberazione del lavoro dal giogo 
più misero e immediato del lo sfruttamento e 
c h e soprattutto lasciava in t r awedere un aliar 
gamento inaudito del t e m p o di vita rispetto a 
quello inchiodato alla d imensione del lavoro 
allenato Questa previsione di Marx e la previ 
s ione di una possibilità s t oncamen te matura 
Può anche avvenire il contrario s e si guarda ai 
nuovi dispotismi e alle nuove divisioni e passi 
vita che la stessa rivoluzione tecnologica p u ò 
portare con s e in una modernizzazione c h e 
non produca più matura civiltà 

6. La svolta 
economica 

a ) L obiettivo primo di una alternativa nel 
la politica economica deve essere quello del 
l allargamento della base produttiva di un 
rafforzamento della produttività generale del 
sistema di uno sviluppo compatibile con la 
salvaguardia del diritto primario dei cittadini 
alt ambiente Una politica espansiva a diffe 
renza del passato non è possibile e avrebbe 
anzi effetti perversi s e concepi ta in termini di 
puro sostegno della d o m a n d a e di deficit nella 
spesa pubblica Deve dunque avere carat tere 
fortemente selettivo concent ra re le risorse su 
gli investimenti più che sui consumi e sui set to 
ri a bassa componen te di importazione 

Deve sapere rispondere positivamente alla 
necessità di creare lavoro e a quel rapporto 
delle donne e dei giovani con il lavoro su cui 
ci Sforno soffermati precedentemente 

L Italia su ques to piano ha di fronte difficol 
ta assai più gravi di altn una situazione già 
insostenibile del debi to pubblico l insufficìen 
za della macchina amministrativa e della legi 
slazione che la regola una grande par te de l 
paese ormai imprigionata dal circolo vizioso 
dell assistenzialismo In ques to senso parlare 
di politica espansiva senza dispersi a radicali 
nforme economiche e istituzionali è pnvo di 
senso Ma I Italia ha anche alcune nsorse deci 
sive La grande arretratezza di alcuni servizi 
offre il terreno per un investimento sos tenuto 
dall iniziativa pubblica c o n sostanziose n c a d u 
te occupazionali e sicun multat i in termini di 
produttività Inoltre I Italia può conta re ormai 
su u n a rete vasta e diffusa di m o d e r n e e picco 
le imprese e di capaci ta imprenditoriali E una 
realta oggi minacciata d a u n a nuova stretta, 
Ma costituisce anche la straordinaria risorsa 
pe r un nuovo tipo di intervento pubbl ico c h e 
eroghi anziché franchigie servizi e n c e r c a un 
intervento organizzato e integrato in grandi 
piani obiettivi 

b Una nuova politica economica e impassi 
bile se non si affronta la questione del debito 
pubblico e della rendita finanziaria Per risa 
nare la finanza pubblica o comunque nportarla 
sot to controllo non basta una graduale nduzio 
ne del deficit corrente al ne t to degli interessi 
perche pur e s sendo questa par te del deficit 
ormai quasi inesistente la cnsi finanziaria si 
aggrava 11 che dimostra che le vere ragioni 
s o n o altrove 1) nel fatto che la massa del 
debi to pregresso e il tasso di interesse che su 
di esso si paga sono ormai tal) d a far c rescere 
quel debito su se stesso e più ve locemente del 
reddito nazionale 2) nella qualità della spesa e 
delle entrate che e s sendo pessima e ingiusta 
alloca in m o d o perverso le nsorse c o n gravi 
npercussioni sul bilancio pubblico Si dimenìi 
ca o volutamente si tace c h e debi to pubbl ico 
e interessi operano ogni a n n o una colossale 
redistnbuzione del reddi to alla rovescia tale 
da assorbire per intero ta nuova ricchezza prò 
dotta i tassi di interesse pagali al risparmio 
sono tanto alti da impedire investimenti c h e 
non abbiano elevata e immediata redditività e 
spingono le imprese a mantenere rigida la 
pressione sul sa lano per poter remunerare la 
rendita infine e soprattut to si res tnnge pro
gressivamente lo spazio dell accumulazione 
pubblica e per investimenti collettivi Ecco 
perche la ncchezza privata c resce sulla pover 
ta pubblica e lo sviluppo attuale si realizza c o n 
sumando il futuro 

La soluzione che governo e classi dominanti 
tuttora p ropongono - quella c ioè di raschiare 
ancora il fondo del barile delle entra te possibl 
li ent ro questo regime fiscale e di compr imere 
ulteriormente la spesa sociale e la spesa pub 
blica in investimenti - e n q n so lo socia lmente 
ingiusta ma del tutto inadeguata e inefficace 
Il carico fiscale su co lo ro c h e pagano le tasse è 
già oltre it limite sopportabi le la spesa sociale 
e giai stata fortemente ridotta gli Investimenti 
pubblici sono d a t empo al di so t to del minimo 
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